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Cos’è la Micoterapia? 

E' l'utilizzo dei funghi medicinali,  
intesi come alimenti nutraceutici,  

per modulare il sistema immunitario con 
un'azione di riequilibrio metabolico  
e con azioni terapeutiche specifiche 

http://www.rndsystems.com/cb/cbsu99/cbsu99a1.html
http://www.rndsystems.com/cb/cbsu99/cbsu99a1.html


MEDICINA FUNZIONALE 

La MEDICINA FUNZIONALE utilizza un  

Approccio diagnostico-terapeutico 

“paziente-mirato” 

 

La MEDICINA CONVENZIONALE, invece, 
utilizza un  

Approccio diagnostico-terapeutico 

“malattia-mirato” 



MEDICINA FUNZIONALE 
 

 

 

• La Medicina Funzionale offre un nuovo approccio al controllo e alla prevenzione di malattie 
croniche, inglobando l’arte e la scienza della pratica medica.  
 

• Permette di comprendere disfunzioni di organi e apparati prima che si verifichino lesioni 
evidenziabili da esami di laboratorio o di imaging convenzionali.  

 

• E’ la cosiddetta Medicina del Giorno Prima.  

 

• Integra metodiche diagnostiche tradizionali con sistemi di diagnosi funzionale più avanzati.  

 

• Funzionale si riferisce allo studio dei processi fisiologici cellulari.  
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ANALISI MINERALE TISSUTALE DEL CAPELLO 



MICOTERAPIA FUNZIONALE 

• E' l‘uso dei funghi medicinali, sia in forma di 
alimenti che come integratori, per prevenire e 
correggere i fattori di rischio in soggetti sani e per 
trattare patologie cronico-degenerative, già in fase 
conclamata.  
 

• Oltre al tropismo d’organo, si tiene conto della 
predominanza neurovegetativa al momento della 
prescrizione, rispettando l’individualità biochimica.  

 



MICROFUNGHI 

• Spesso patogeni per l’uomo 

Candida spp, Aspergillus fumigatus 

• Ma anche utili 

- Penicillium notatum--> 

penicillina, tolypocladium 

inflatum--> ciclosporina 

- Saccharomyces cerevisiae--> 

produzione di birra e vino 

MACROFUNGHI 

• Basidiomiceti 

o Polipori 

Evolutivamente più antichi 

o Lamelliformi 

Più recenti, hanno sviluppato 
strategie di sopravvivenza 

 

• Ascomiceti 

o Tra cui il Cordyceps spp 

• Macrofunghi sono quelli di cui comunemente vediamo i corpi fruttiferi 

• Microfunghi: muffe, lieviti, fermenti, ruggini, spesso patogeni di piante o di 
animali; da questi si sono ricavati antibiotici e vari prodotti usati nella 
fermentazione industriale 

Macrofunghi e Microfunghi 



Tradizione  Orientale 

Da molti secoli i funghi fanno parte del bagaglio 

terapeutico della medicina orientale   

La prima notizia sull’uso dei funghi in MTC risale al 

trattato Shen Nong Ben Cao, scritto nel 250 AC: 

Nella classe superiore, che comprende 120 erbe, le 

Erbe dell’imperatore, sono inseriti 4 funghi : 

• Ganoderma lucidum, 

• Polyporus umbellatus 

• Poria cocos 

• Cordyceps sinensis 

Almeno 300 specie di funghi sono usate da centinaia 

di anni nella pratica della Medicina Cinese, 

Coreana e Giapponese 
 



Oriente e Occidente 

• Evidenze scientifiche supportano 
l’importanza, per la salute, controllo e 
modulazione della dieta 

 

• I funghi realizzano una connessione tra 

dieta e medicina soprattutto in Oriente e 
nell’Europa dell’Est. 

 

• Medicina occidentale - estratti specifici di 
funghi, particolarmente studiati per la cura 
di malattie degenerative 

 

• Fungo intero: complesso sinergico delle 
sostanze bioattive in esso contenute; azione 
di riequilibrio dell’omeostasi 

 

Inonotus obliquus - Chaga 

Ganoderma lucidum - Reishi 



  Ricerca scientifica 
In PubMed: 

Oltre 13200 studi scientifici sui funghi  

Oltre 1180 lavori scientifici sui funghi 

in Oncologia 

Oltre 800 lavori su funghi e beta-

glucani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dai funghi sono state estratte oltre 40 
frazioni polisaccaridiche: 
 
• Lentinan (Shiitake)  
• PSK e PSP (Coriolus versicolor) 
• D-fraction (Maitake) 
• Betulin (Chaga) 
• Schizophyllan (Schyzophyllum  commune) 
 



Farmaci di  

derivazione fungina 

• Penicillina da Penicillium Notatum 
• Cefalosporine da Acremonium Chrysogenum 
• Acido fusidico da Acremonium Fusidioides 
• Ciclosporina da Tolypocladium Inflatum 
• Griseofulvina da Penicillium Griseofulvum 
• Alcaloidi segale cornuta da Claviceps Purpurea 
• Lovastatina contenuta naturalmente in Pleorotus 

Ostreatus 
• Alcuni funghi contengono elevate quantità di 

vitamina D ed alcuni sono fonte naturale di Taxolo 
 



Molecole bioattive 

Le  PROPRIETÀ dei funghi sono legate principalmente a 3 classi di composti: 

 

Enzimi 

• SOD (anti-ox) 

• CATALASI (detossic.) 

• LACCASI (detossic+anti-ox) 

• GLUTATIONE-PEROSSIDASI 

• GLUCOSO-2-OSSIDASI o 

• PIRANOSO-OSSIDASI (antiprolif.neoplastica) 

• PROTEASI (anti-prolif.neo) 

• COMPLESSO Cyt P450(detossicazione) 

 

Metaboliti secondari 

 

Polisaccaridi 



METABOLITI SECONDARI 

-TRITERPENI 

- LATTONI 

- NGF (Hericium) 

-LECTINE 

- SOSTANZE CHELANTI 

- ALCALOIDI 

- STEROLI, ERGOSTEROLI 

- STATINE (Lovastatina) 



METABOLITI SECONDARI 

- ANTIBIOTICI 

- REGOLATORI CICLO CELLULARE (fasi da G1/S a G2/M) 

- INIBITORI della TRASDUZIONE segnale intracellulare AMPK-dipendente 

- INIBITORI dell’NF-kB (nuclear factor kB), delle PROTEIN CHINASI alterate 

- INIBITORI di AROMATASI, SULFATASI, di 5-αREDUTTASI (Tumori Ormono-dip) 

- INIBITORI delle TOPOISOMERASI e DNA POLIMERASI tumorali 

-INIBITORI METALLOPROTEINASI di MATRICE (inibizione NEOANGIOGENESI e 

METASTATIZZAZIONE) 



POLISACCARIDI 

Attività immunomodulante e antitumorale 

 

• Chitina 

• α glucani 

• β-D- glucani 

• β mannani 

• Ciclofurani 

• glicoproteine 

 



Beta-glucani 

• Beta-glucani: polisaccaridi complessi 
caratterizzati da una struttura ripetitiva di 
molecole di D-glucosio, nella quale tali 
molecole sono unite da legami ß (1-3/1-6) ad 
altre molecole di glucosio.  
 

• I ß-glucani hanno la capacità di legarsi a 
specifici recettori su neutrofili, 
monociti/macrofagi, NK, e linfociti B e T, 
stimolando così una risposta immunitaria.   
 
 



Beta-glucani fungini 

• IMMUNOSTIMOLANTI 

• - 1,3/1,6 D-glucani 

• - INSOLUBILI 

• - ALTO e MEDIO p.m. 

 

 

• NON IMMUNOSTIMOLANTI 

• - Catene con legame radicalico 
1,3/1,4 (es.cellulosa) 

• - SOLUBILI 

• - BASSO p.m (5.000-10.000 Dalton) 

 

Non tutti i ß-D-glucani contenuti nei funghi hanno attività antitumorale. 
Questo tipo di attività sembra influenzata dalla solubilità in acqua, dalla 
dimensione delle molecole e dalle tipologie di legame (ß-(1-6)-bonding system 
in ß-(1-3) major chain). 



• β-glucani sono considerati "biological response modifiers" (BRM) per la 
loro capacità di attivare il sistema immunitario 

 

• Immunologi dell’Università di Louisville hanno scoperto che essi si legano 
al Recettore CR3 del complemento e il sistema immunitario li riconosce 
come non self 

Beta glucani BRM 





Shiitake: Lentinan 

• Bassa biodisponibilità orale 
 
• Attività antitumorale indiretta 
 
• Potenzia l’azione di farmaci chemioterapici 
 
• Rafforza il sistema immunitario 
 
• Attività immunomodulante 

Il β-glucano si lega con alta affinità ad 
uno dei due siti di legame del 
recettore CR3 su neutrofili, NK, 
monociti-macrofagi. Il frammento 
C3b del complemento si lega all’altro 
sito di legame del recettore CR3.  
Il doppio legame è essenziale per la 
capacità cancer-killer. 



Shiitake: Lentinan 



Schizophyllum comune: schyzophyllan 

 



Coriolus versicolor: PSK Krestin  

•Diminuisce neoangiogenesi 
•Induce apoptosi nelle cellule 
tumorali 
•Inibisce la telomerasi nelle cellule 
tumorali 
•Potenzia effetto farmaci 
carcinostatici 
•Azione antimetastatica 
•Azione immunomodulante (stimola 
NK, macrofagi e linfociti T) 
•Potenzia effetto Tamoxifene 
•Non ha interazioni negative con 
farmaci allopatici 
•Antiaterogenico 



Coriulus versicolor: PSP  

• Attiva le NK e ne aumenta l’attività citotossica 
• Aumenta livelli di IL-2 
• Aumenta rapporto CD4 helper/CD8 suppressors 
• Stimola cellule Lymphokine-Activated Killer Cells 



Coriolus versicolor  

Indicazioni: 

Infezioni batteriche, virali (es.HSV, HIV, EBV…) e micotiche 

Tumori ormonoresponsivi 

Effetti collaterali da CT e RT 

Patologie autoimmuni TH2 

Fibromialgia, Miastenia, A.R. 

Leaky Gut Syndrome 



Triterpeni 

• Triterpenoidi e derivati 

– attività citotossica e antitumorale 

• Triterpeni  

– ac.ganoderici A e C di Ganoderma lucidum  Inibizione del 

rilascio di istamina 

– Epatoprotettivi (ac.ganoderico R,S) 

– Citotossici (ac.ganoderici T,V,W,X,Y,Z) 



Triterpeni 

• Attività antiproliferativa 

• Antitumorale 

• Controllo dei disordini metabolici, 
come obesità e sdr metabolica 

• Antivirale (HCV, HSV..) 

• Psoriasi 



Ricerca scientifica su nuovi funghi di 

interesse oncologico 

• Pleurotus ostreatus 

• Lasiosphaera fenzlii 

• Strobilomyces floccopus 

• Sarcodon aspratus 

• Umbilicaria esculenta 



 Preparati di funghi  medicinali 

• Fungi in toto essiccati freddo. 

• Estratti standardizzati in beta-
glucani e triterpeni concentrati. 

• Sinergici (80% in toto e 20% 
estratti titolati in beta-glucani). 

• Bio-Superfood 100% in toto 
(formule con più funghi). 



Reishi 

 Estrazione  standardizzata in β-/α-glucani e triterpeni 

    

    65 Kg di fresco 
 

15 kg di secco  
1kg di estratto 



Produzione biologica esclusivamente 

europea GMP 



Ruolo terapeutico dei funghi  

Tutti i funghi hanno in comune le tre seguenti  

funzioni:  

• immunomodulazione 

• azione antinfiammatoria 

• detossificazione epatica  

 

Mentre ogni fungo in base al suo tropismo d’organo  
ha effetti specifici sulle seguenti funzioni:  

• fluidificazione del sangue 

• chelazione dei metalli pesanti 

• antagonizzazione delle spinte anomale di crescita cellulare  

• sinergia con chemio-radioterapia 

• regolazione livelli di glicemia colesterolo e trigliceridi nel sangue 

• anti-diabetiche 

• supporto performance sportive 

• anti-tumorali 

• riequilibrio batteri intestinali  
 



Tropismo d’organo dei funghi 



Proprietà antineoplastiche dei funghi 

medicinali 

Anti-angiogenica  
Pro-apoptotica 
Citotossica diretta (NK)  
Anti-mutagena 
Antiproliferativa 
Antimetastatica 
Citostatica 

PNEI modulante 
Anti-infiammatoria 
Anti-ossidante 
Rigenerazione tissutale 
Radio e chemio-protezione 
 



Ganoderma Lucidum (Reishi)  

• È  chiamato fungo dell’immortalità o dei 10.000 
anni 

• È annoverato tra le dieci sostanze naturali più 
efficaci 

• È l’antiossidante ed antidegenerativo per 
eccellenza 

• Calma la mente e tonifica il corpo 

• È un adattogeno 

• Riduce l’ipertensione da stress e 
l’infiammazione cronica sistemica 

• Riduce il colesterolo plasmatico e regola 
l’infiammazione dell’endotelio 

• Controlla l’ansia, favorisce il sonno e abbassa la 
percezione dello stress 

 
 



Sostanze bioattive contenute: 
• Circa 400 composti bioattivi tra cui  

- 140 triterpeni – terpenoidi 
- Oltre 200 tipi di polisaccaridi e glicoproteine 
- Nucleotidi 
- Cerebrosidi 
- Steroli precursori ormonali 
- Acidi grassi 
- Minerali (germanio in grande quantità, Fe, Cu, Zn, Mg, Mn, K, Ca) 
- Vitamine gruppo B e acido folico 
- 17 amminoacidi tra cui tutti gli essenziali 
- Proteine con specifiche attività 
- Enzimi antiossidanti (SOD, laccasi) ed enzimi detossificanti (citP450) 
- Adenosina  
- Sostanze ad attività antistaminica – acido ganodermico C e D 

 
 

 
 

Phytother Res 1999 Sep; 13(6):529-31 Triterpene antioxidants from ganoderma lucidum.  
Zhu M, Chang Q, Wong LK, Chong FS, Li RC, Department of Pharmacy, The Chinese University of Hong Kong, Shatin, N.T., Hong Kong, China. 
Lakshmi B, Ajith TA, Sheena N, Gunapalan N, Janardhanan KK., Teratog Carcinog Mutagen 2003;23 Suppl 1:85-97 Antiperoxidative, anti-
inflammatory, and antimutagenic activities of ethanol extract of the mycelium of Ganoderma lucidum occurring in South India. 
Acta Medica (Hradec Kralove) 1999; 42(4):123-5 Anti-inflammatory triterpenoids from mysterious mushroom Ganoderma lucidum and their potential 
possibility in modern medicine. Patocka J, Department of Toxicology, Purkyne Military Medical Academy, Hradec Kralove. 

Ganoderma Lucidum (Reishi)  



Ganoderma Lucidum (Reishi)  

•Attività epatoprotettiva 

•Migliora l’attività tiroidea 

•Migliora l’ossigenazione 

•Ripara i danni ossidativi 

•Riduce il colesterolo e l’accumulo lipidico 

•Protegge fegato e reni 

 



Effetti del  

Ganoderma Lucidum 

Azioni farmacologiche 
• Supporto oncologico  

- Riduce gli effetti collaterali della chemio e della radio 
- Riduce i rischi di metastatizzazione 
- Migliora la qualità di vita 
- Riduce il dolore neoplastico 
- Aumenta i livelli di cellule NK e linfociti T citotossici e quindi la sorveglianza 

immunitaria 
- Effetto cardioprotettivo e cardiotonico 

• Antibatterico e antivirale 
• Azione antiandrogenica nell’IPB e nel K della prostata  
• Azione epatoprotettiva e antiepatite B grazie all’acido ganoderico R con effetto 

antifibrotico 
• Supporto al metabolismo energetico attivando il ciclo di Krebs, enzimi e 

mitocondri 
• Antinvecchiamento 
• Prevenzione neurodegenerativa (Parkinson e Alzheimer, attenua la neurotossicità 

indotta dalla Beta Amiloide) 

 

 



Azioni farmacologiche 
• Effetti a livello cardiovascolare  

- Inibisce l’aggregazione piastrinica grazie ad acido ganodermico S ed 
adenosina con azione simile all’aspirina 

- Riduce l’ipertensione: 1) con meccanismo ACE Inibitore; 2) da inibizione sul 
SN Simpatico e azione vagotonica e ossigenazione, per cui riduce la 
pressione diastolica, rallenta il ritmo cardiaco, dilata i vasi periferici 

- Effetto ipocolesterolemizzante con due meccanismi: da inibizione della 
HMG-CoA Reduttasi, da inibizione dell’assorbimento enterico di colesterolo 

 

• Effetto antinfiammatorio – 50mg di polvere di Reishi hanno un’azione 
simile a 5mg di idrocortisone 

• Effetto antiallergico 
• Effetto antiossidante 
• Effetto immunomodulante 

- Ripristino dell’equilibrio TH1/TH2 
- Effetto di stimolazione su leucociti, macrofagi/monociti, NK e LAK 
- Aumento attività citotossica dei linfociti T e di IL-2 

 
 

Ganoderma Lucidum (Reishi)  



Ganoderma Lucidum (Reishi)  

Proprietà anti-cancro: 
anti-proliferativa, anti-metastatica, anti-angiogenetica 
 



Contiene: 

• Minerali 

- Na, Ca, Fe, K, P, Mg, Zn, Cu, Mn, Se 

• Polisaccaridi 

• Betaglucani 

• Steroli, Ergosteroli 

• Triperpeni 

• Acido linoleico 

• Vitamine gruppo B e D 

• Enzimi 

- Tirosinasi, importante per la produzione di ubichinone, dopamina e 
melatonina 

- Polifenolo ossidasi 

- Glutatione Perossidasi 

- Sod Catalasi 

• Fibre e chitina 

 

Agaricus Blazei Murrill 



Agaricus Blazei Murrill 

Azioni farmacologiche: 

• Marcata azione Antitumorale 

• Modulatore dell’infiammazione cronica 

• Ipoglicemizzante, ipolipemizzante 

• Immunomodulante, antibatterico ed antivirale, antinfiammatorio 

• Aumenta i livelli di adiponectina 

• Epatoprotettore 

• Antiallergico 

• Antiaging 

 

 

 



ABM: Frazione A1 e A2 

• Azione antiangiogenetica (A1 e A2) 
 
• Attività antimetastatica (A1) 
 
• Inibizione della crescita tumorale (A1) 



Cordyceps sinensis 

ATTIVITA’ ANTIVIRALE e ANTITUMORALE 

 

• Nucleosidi naturalmente alterati del 
Cordyceps mimano ARV sintetici:  
inibiscono la replicazione virale 
interrompendo la sintesi RNA->DNA a 
livello dei legami H tra le basi azotate 

• Inibizione della trascrittasi inversa 

 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.naturalypure.com/TrippleMushroomComplex.htm&ei=EtbLVOLqH8P6UruPgvgF&bvm=bv.84607526,d.d2s&psig=AFQjCNGxN3S3l-dirHwdKKsIAZ3wUm3e-Q&ust=1422731060251990


Cordyceps sinensis 

• Marcata azione di rigenerazione energetica dei reni 

• Potenzia il sistema immunitario 

• Anabolismo muscolare 

• Azione antireplicativa virale e antitumorale 

• Regolazione del metabolismo e controllo della glicemia 

• Aumento della potenza sessuale 

• Aumento metabolismo aerobico 

• Azione di rigenerazione dei tessuti 

• Azione antidepressiva 

• Riduzione del rischio di rigetto da trapianti d’organo, in 
associazione a ciclosporina 

 



Shiitake e TNF-α 

• Antagonizza gli effetti a livello centrale e periferico 
del TNF-α, responsabile della cachessia neoplastica 



Maitake Fraction D 

Maitake D-Fraction 
 
• Stimola apoptosi  
  ( in sinergia con la Vit C ) 
 
• Inibisce crescita e proliferazione 
cellulare 
 
• Arresta ciclo cellulare 
 
• Blocca la migrazione e le 
metastasi della cellula tumorale 
 
• Riduce la farmaco-resistenza 
 



La X-fraction abbassa il glucosio circolante con modalità dose-dipendente. 

La combinazione della riduzione dei livelli di insulina e di glucosio ematico suggerisce 
un’azione di sensibilizzazione all’insulina. Non è stata evidenziata tossicità 

 

Attività antidiabetica della Frazione X del Maitake: 

– correlata al metabolismo del glucosio dopo il suo assorbimento  

– aumento del numero dei recettori periferici all’insulina 

Inibisce l’enzima alfa glucosidasi, responsabile dell’assorbimento degli zuccheri  
(effetto acarbosio-simile) 

 

Maitake e controllo glicemico 



Vantaggi dell’utilizzo dei funghi 
in Oncologia 

• Alta concentrazione di principi attivi, con effetto 
sinergico tra di loro e con i chemioterapici 

• Riduzione effetti collaterali CT e RT 

• Maggiore compliance alla terapia (riduzione del 
numero di integratori da assumere) 

• Riduzione delle metastasi e  

    delle recidive 

• Tempi  di recupero più rapidi 

• Migliore qualità di vita 

 



Conclusioni 

• In Oncologia Integrata i Funghi Medicinali si 
rivelano un utile supporto terapeutico,  
comprovato da evidenze scientifiche, che 
permette di agire sulle cause e sui numerosi 
sintomi presenti contemporaneamente, 
potenziando l’effetto dei chemioterapici e 
diminuendo i loro effetti collaterali, riducendo 
l’uso di farmaci allopatici,  migliorando la 
qualità e le aspettative di vita  
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